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Il D.L. 112/08 incide fortemente sulle scuole, e non solo.

DOCUMENTO

Come preannunciato il Governo ha dato corso alla manovra d’estate. Il Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 152 del 25 giugno 2008 riporta il Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, avente per oggetto “ disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria “.

I contenuti del Decreto Legge determinano significativi effetti sulle Scuole, sul complesso delle amministrazioni pubbliche e su aspetti generali che coinvolgono anche le scuole.

Le misure specifiche riguardanti le scuole sono previste nell’art. 15 “ costo dei libri scolastici “ e nell’art. 64 “  disposizioni in materia di organizzazione scolastica “.

Per quanto riguarda i libri di testo  si punta ad un passaggio graduale a versioni on-line scaricabili da internet. Si inizia già dall’a.s. 2008/2009 per arrivare a regime nell’a.s. 2011/2012. La competenza di adozione dei libri di testo rimane al Collegio dei Docenti.

Per quanto concerne le   disposizioni in materia di organizzazione scolastica a partire dall’a.s. 2009/2010 si procede ad incrementare di un punto il rapporto alunni / docente da realizzare comunque entro l’a.s. 2011/2012.

Si procede, altresì, alla revisione dei criteri e dei parametri che definiscono le dotazioni organiche del personale ATA, con l’obiettivo di conseguire nel triennio 2009/2011 una riduzione complessiva del 17 % dell’attuale consistenza di organico ( oltre 40.000 unità di personale in    meno, una misura probabilmente eccessiva sulla quale occorrerà riflettere seriamente ).

Per la realizzazione di queste finalità il Ministro dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza Unificata Stato / Regioni e previo parere delle Commissioni Parlamentari competenti predispone un piano programmatico di interventi.

Per l’attuazione del piano si procederà poi con appositi regolamenti, anche modificando le disposizioni legislative vigenti e rivedendo l’assetto ordinamentale organizzativo e didattico del sistema scolastico, attenendosi ai seguenti criteri:

A. razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso, per una maggiore flessibilità nell’impiego dei docenti;
B. ridefinizione dei curricoli vigenti nei diversi ordini di scuola anche attraverso la razionalizzazione dei piani di studio e dei relativi quadri orari, con particolare riferimento agli istituti tecnici  e professionali;

C. revisione dei criteri vigenti in materia di formazione delle classi;

D. rimodulazione dell’attuale organizzazione didattica della scuola primaria;

E. revisione dei criteri e dei parametri vigenti per la determinazione della consistenza complessiva degli organici del personale docente ed ATA, finalizzata ad una razionalizzazione degli stessi;

F. ridefinizione dell’assetto organizzativo – didattico dei centri di istruzione per gli adulti , ivi compresi i corsi serali, previsto dalla vigente normativa.

Una quota parte delle economie di spesa è destinata nella misura del 30 %, ad incrementare le risorse contrattuali stanziate per le iniziative dirette alla valorizzazione ed allo sviluppo professionale della carriera del personale della scuola, a decorrere dall’anno 2010. Sarebbe utile che una parte dell’economia venisse destinata ad aumentare le risorse finanziarie destinate al funzionamento delle istituzioni scolastiche. 
Si tratta oggettivamente di un operazione ambiziosa, complessa e certamente non indolore.

La nostra opinione è che certamente occorre un rigoroso intervento di razionalizzazione in linea con gli standard europei. Questo intervento, però, nella determinazione della quantità e qualità delle risorse professionali necessarie non può prescindere dall’entità e dalla complessità delle attività istituzionali che si richiedono alle scuole. In altri termini se si aumentano le funzioni istituzionali organizzative ed amministrative delle scuole autonome è inevitabile assegnare loro una quantità e qualità di personale amministrativo in grado di supportare tutto il lavoro necessario  ( gestione degli alunni e del personale, programmazione, attuazione e rendicontazione finanziaria, gestione patrimoniale, attività negoziale ).

La realtà odierna non è sicuramente ottimale e da anni ( almeno dal primo settembre 2000, data di attribuzione dell’autonomia scolastica ) si attendono veri interventi di razionalizzazione, sul fronte di una diversa distribuzione del personale amministrativo e di una reale attuazione del sistema di classificazione del medesimo. Sarebbe un grave errore se la misura complessiva del 17 % di riduzione del personale ATA si abbattesse proporzionalmente su tutti i profili professionali. Sono
 necessarie scelte di priorità che tengano oggettivamente conto delle esigenze di funzionamento delle scuole.
La decisone politica deve essere coerentemente rispettata anche sul versamento della normazione contrattuale  ciò che fino ad oggi non è avvenuto con effetti negativi sul funzionamento delle scuole. Emblematica la vicenda ancora in corso sulla sequenza contrattuale del personale ATA dove si corre il rischio di sperperare 132 mln di euro per posizioni economiche assolutamente inutili, che non daranno luogo a nessun incremento di produttività delle prestazioni lavorative.
Nell’economia generale di una corretta informazione si segnalano anche le seguenti norme:

· art. 19 “ abolizione dei limiti al cumulo tra pensione e redditi di lavoro “;
-    art. 27 “ taglia carta “;

· art. 29 “trattamento dei dati personali “. Si tratta di importanti modifiche formali e sostanziali al Codice della privacy di cui al D. Lgs. 196/03 ;

· art. 31 “ durata e rinnovo della carta di identità “;

· art. 32 “ strumenti di pagamento “;

· art. 36 “ class action “;

· art. 46 “ riduzione delle collaborazioni e consulenze nella pubblica amministrazione “;

· art. 47 “ controlli su incompatibilità,  cumulo di impieghi e incarichi “;

· art. 53 “ razionalizzazione del processo del lavoro “;

· art. 67 “ norme in materia di contrattazione integrativa e di controllo dei contratti nazionali ed integrativi “. Anche le scuole dovranno inviare alla Corte dei Conti entro il 31 maggio di ogni anno specifiche informazione sulla contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno;

· art. 71 “ assenze per malattia e per permesso retribuito dei dipendenti delle pubbliche   amministrazioni “. Per i periodi di assenza  per malattia di qualunque durata ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni nei primi 10 giorni di assenza è corrisposto il trattamento economico fondamentale con esclusione di ogni indennità o emolumento comunque denominati, aventi carattere fisso o continuativo, nonché di ogni altro trattamento accessorio. ( In buona sostanza rientrano in questa fattispecie, nel comparto scuola, la retribuzione professionale docenti, il compenso individuale accessorio e l’indennità di             direzione ). Inoltre le amministrazioni dispongono il controllo in ordine alla sussistenza 
della malattia del dipendente anche nel caso di assenza di un solo giorno. Le fasce orarie di reperibilità del lavoratore, entro le quali devono essere effettuate le visite mediche di controllo, è dalle ore 08,00 alle ore 13,00 e dalle ore 14,00 alle ore 20,00 di tutti i giorni, compresi i non lavorativi e i festivi.

· art. 72 “personale dipendente prossimo al compimento dei limiti di età per il collocamento a riposo”. L’articolo contiene modifiche importanti alla disciplina del trattenimento in servizio dopo il compimento del limite di età per il collocamento a riposo. Non c’è più il diritto automatico del dipendente al trattenimento ma è data facoltà all’amministrazione di accogliere la richiesta.
Inoltre nel caso di compimento dell’anzianità massima contributiva di 40 anni del personale dipendente, le PP.AA. possono risolvere il rapporto di lavoro con un preavviso di 6 mesi.

Quest’ultima norma non si applica a magistrati e professori universitari. Per l’applicazione di questa norma, nelle istituzioni scolastiche ed educative, il soggetto competente a risolvere il rapporto di lavoro è il Dirigente Scolastico. Per i Dirigenti Scolastici il soggetto competente è il Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale. 
Se non si fissano criteri predeterminati vi è il rischio di decisioni arbitrarie.

Sul contenuto generale del D.L. in parola si effettueranno ulteriori approfondimenti. Si ricorda che il D.L. è già in vigore e vi è l’obbligo di applicarlo.
Lì 30.06.2008
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